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LA NOSTRA TRAMA
… e venne primavera
e squarciò il tulle scuro della vedovanza.
Sommessa arrivò la luce della tua carezza
 e  liquida disciolse la mia mente.

… e venne estate
e  ammalata d’amore anelai alla mia acqua
mentre tu mi rapivi col tuo canto.
Fui una e tante e per te compresi il sole,
le  infinite stelle e  tutto il cosmo.

… e venne autunno
e più non vidi il sole all’alba del mio amore,
non più parole nuove.
E caddero,  del tuo preludio,  aride le foglie
sul freddo suolo della nostra trama.
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